
FAQ 
 
BANDO MISURA 19.2.6.4 b) SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E NELLO SVILUPPO DI 
ATTIVITA’ EXTRA-AGRICOLE  SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E NELLO SVILUPPO 

DI ATTIVITA’ EXTRA-AGRICOLE 

Azione 3 – Servizi nel settore dell’accoglienza e del turismo 
 

 

DOMANDA 1 
Da quando è possibile sostenere le spese previste nel progetto ammesso affinchè siano 
rendicontabili? 
RISPOSTA 
Il bando al cap. 5.3.1 “Spese ammissibili” precisa che  “Sono considerate ammissibili le attività 
avviate e le spese sostenute dal beneficiario dal giorno successivo la data di protocollazione della 
domanda di sostegno (eleggibilità della spesa).  
 
 
DOMANDA 2 
 …riguardo al bando in oggetto, una società già esistente ed attiva nel settore della 
somministrazione intende ampliare l’oggetto della propria attività ed avviare un’attività di 
affittacamere. Per presentare la domanda è necessario procedere anticipatamente alla modifica 
dell’oggetto sociale oppure la domanda può essere presentata dalla società esistente ed effettuare 
successivamente, prima della conclusione del progetto, tutte le modifiche necessarie 
all’ampliamento dell’oggetto sociale e relative attribuzione codice Ateco e variazione Camera di 
Commercio?  
RISPOSTA  
Il bando ammette al cap. 5.1.1 requisiti del soggetto richiedente “imprese di nuova costituzione. 
Queste al momento di presentazione della domanda devono essere già titolari di partita IVA”. 
Questo requisito risulta già posseduto dall’impresa in oggetto (a condizione del rispetto di tutti gli 
altri requisiti richiesti dal bando) che quindi potrà effettuare successivamente alla domanda tutte le 
modifiche necessarie all’ampliamento dell’oggetto sociale e relative attribuzione codice Ateco e 
variazione Camera di Commercio. In merito alle tipologie di attività che si andranno a realizzare, si 
puntualizza che sono esclusivamente quelle previste alla descrizione delle tipologie degli 
interventi, così come definite dalla L.R. 9/2006, modificata dalla L.R. 17 novembre 2014, n. 29.  
 
 
DOMANDA 3 
 ..il titolare della micro-impresa può inserire a contributo solo lavori edili o deve obbligatoriamente 
mettere anche le attrezzature? Ad es. se aderisce al disciplinare Family e deve acquistare una 
culla e un lettino, o la cucina, può comprarli per proprio conto e non inserirli nella cifra del 
contributo richiesto?  
RISPOSTA 
 E’ facoltà del richiedente, ai fini dell’attribuzione del punteggio “A. Intervento finalizzato alla 
certificazione ai disciplinari di qualità della Regione Marche (DMS)”, inserire spese inerenti al 
raggiungimento dello stesso; può quindi sostenerle anche al di fuori della richiesta di contributo. 
 

 
DOMANDA 4 
Ai fini dei criteri di selezione delle domande per l'attribuzione dei punteggi come viene conteggiata 
per l'attribuzione del punteggio la nuova occupazione stagionale? (ad esempio l'assunzione di una 
unità part time per 6 mesi)? 
RISPOSTA 
Ai fini della nuova occupazione, il punteggio terrà conto della stagionalità, quindi i requisiti 
dovranno essere soddisfatti per i periodi di competenza. 
 

 



DOMANDA 5 
Sono in possesso di partita IVA e opero sia con codice ATECO per attività agricola sia con codice 
ATECO per attività turistica chiedo quindi se la mia situazione è compatibile con i requisiti del 
soggetto richiedente di cui al cap. 5.1.1del bando?  
RISPOSTA 
No, non è possibile. Il bando prevede espressamente che il richiedente domanda sia  “Piccola o 
Micro impresa non agricola….” e la compresenze dell’attività sia turistica che  agricola, seppur  
con  diversi  codici ATECO, non permette di assolvere tale requisito soggettivo di ammissibilità. 
 
 


